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VERBALE DELLA RIUNIONE DEL CONSIGLIO DIRETTIVO NAZIONALE  

DELLA LEGA NAVALE ITALIANA DEL 2MARZO 2023 

 

 
Il giorno 2 Marzo 2023, si è svolta la riunione del Consiglio Direttivo Nazionale, in modalità 

mista, convocata a mezzo mail il 24/02/2023 dal Presidente Nazionale della Lega Navale Italiana, 

Amm.Sq.(a) Donato MARZANO per discutere e deliberare sul seguente: 

 

ORDINE DEL GIORNO 

 

1) Presentazione del  C.Amm. Predieri e approvazione relativo rimborso; 

2) Individuazione delle tre S.P. che nomineranno i tre membri del futuro CDN; 

3) Regolamenti dei Centri Culturali  "Ambiente" e "Formazione Nautica"; 

4) Collaborazioni; 

5) Problematiche CIN e Concessioni demaniali; 

6) Variazioni Strutture periferiche; 

7) Varie ed Eventuali. 

 

Alle ore 0945 è iniziata la riunione e sono presenti, a Roma, presso la sede della Lega Navale 

Italiana : 

 

Amm.Sq.(a) Donato MARZANO Presidente nazionale L.N.I. 

Amm.Isp.C. (r) Luciano MAGNANELLI Vicepresidente nazionale LN.I. 

C.Amm. (a) Gabriele BOTRUGNO Direttore generale  

Luogotenente Raffaele Mancuso Consigliere 

Roberto Galasso Consigliere 

Dr. Domenico Romanò Consigliere 

Avv. Alfredo Vaglieco Consigliere 

Col. Fabrizio Monacci Consigliere 

È inoltre presente il C.Amm. Isp.C. Marco Predieri, designato Direttore Generale 

 

Sono collegati in VTC 

 

C. V. Roberto Recchia Consigliere 

Umberto Verna Consigliere 

Davide Strukelj Consigliere 

Dr.Pacilio, Dr. Della Corte e D.sa Cipriani, rispettivamente Presidente e membri del Collegio dei 

Revisori dei Conti. 

 

Il Presidente nazionale, dopo aver salutato tutti gli intervenuti e dato il benvenuto, constatata la 

validità della seduta (maggioranza più uno dei membri del Consiglio) dà lettura dell'Ordine del 

Giorno assegnando al Col. Fabrizio Monacci il compito di Segretario della riunione. 

 

Si passa quindi alla trattazione dei predetti argomenti posti all’ordine del giorno: 

 

1) Presentazione del  C.Amm. (a) Predieri e approvazione relativo rimborso 

Il Presidente prende la parola per presentare l’Ammiraglio Predieri che, come determinato nel 
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CDN di settembre 2022 avvicenderà l’ammiraglio Botrugno nell’incarico di Direttore Generale 

della LNI.Chiede la parola il Direttore Generale uscente, C.Amm. (a) Gabriele Botrugno, il quale, 

ottenutala, informa il CDN di ritenere necessario, ai fini della corretta composizione del CDN, 

esporre, sulla base dell’enunciato dell’art. 15.2, secondo paragrafo, del Regolamento allo Statuto 

della LNI (“le Sezioni a regime commissariale non possono essere designate a farsi 

rappresentare nel Consiglio Direttivo Nazionale, fino a quando non tornano a regime 

ordinario”) la propria opinione sulla legittimità della presenza nel Consiglio dell’Avv. Alfredo 

Vaglieco, essendo quella Sezione stata nel frattempo commissariata. Ad avvalorare l’opinione 

esposta, l’Amm. Botrugno cita la definizione dell’enciclopedia Treccani per il termine 

“designato”. Sul punto, riassunto in “l’esclusione delle Sezioni a regime commissariale deve 

intendersi, salvo approfondimenti, esclusivamente vincolante al momento della prima 

designazione oppure deve essere estesa a tutto il periodo del mandato del CDN?” viene 

immediatamente avviata dal Presidente, Amm. Marzano, una consultazione tra i Consiglieri. La 

votazione vede prevalere l’interpretazione della limitazione dell’esclusione allorquando il 

commissariamento della Sezione avviene al momento della prima designazione (e non 

successivamente), con i seguenti voti: 

- A favore: Presidente, Amm. Sq (a) Donato Marzano, Vicepresidente Amm.Isp.C. (r) 

Luciano MAGNANELLI, Lgt. Raffaele Mancuso, Roberto Galasso, C.V. Roberto 

Recchia, Fabrizio Monacci; 

- Astenuti: dr. Domenico Romanò, Avv. Alfredo Vaglieco, Davide Strukelj ed Umberto 

Verna (sottolinea l’inopportunità del coinvolgimento dei Consiglieri su tale questione, a 

suo parere riservata al Presidente ed al Direttore Generale, specie senza adeguato 

preavviso che avrebbe potuto consentire una più serena e documentata valutazione). 

In ogni caso, contribuiva a dirimere definitivamente la questione la successiva rilettura dell’art . 

15.3 del Regolamento allo statuto, con particolare riferimento alla abrogazione in data 

11.11.2019 della parte che prevedeva la decadenza da membro del CDN quale conseguenza della 

decadenza, per qualsiasi motivo, da membro del Consiglio Direttivo di Sezione. 

Riprende la parola il Presidente Nazionale illustrando i tempi previsti per il subentro del nuovo 

Direttore Generale, aggiornando i presenti sulla disponibilità già espressa dalla MM a liberare il 

CA Predieri dal richiamo in atto per la MM in favore di un richiamo in servizio per la LNI, in 

corso di finalizzazione presso la Direzione Generale per il Personale Militare. Rivolge quindi 

parole di ringraziamento al Direttore Generale uscente per il suo operato e di caloroso benvenuto 

al C.Amm. Isp.C. Marco Predieri, precisandogli che la struttura della Presidenza Nazionale sarà 

disponibile per il perfezionamento del passaggio di consegne. Il C.Amm. (a) Marco Predieri, 

onorato per la fiducia accordatagli con la designazione al gradito prestigioso incarico, manifesta 

l’auspicio di poter iniziare quanto prima l’attività di D.G., onde onorare gli impegni connessi nel 

pieno e convinto rispetto dei fini della LN e delle competenze attribuitegli dallo Statuto e relativo 

Regolamento. 

Il Presidente Nazionale propone quindi che il rimborso al nuovo Direttore Generale sia allineato 

a quello previsto per il Presidente e per il Vicepresidente (fino ad € 15K/anno + regime di 

straordinario, grazie al richiamo in servizio). La proposta viene messa ai voti ed approvata 

all’unanimità nell’apprezzamento del risparmio economico conseguente, come sottolineato dal 

Consigliere Vaglieco. Il C.Amm, Botrugno, interpellato per la votazione, dà invece lettura di una 

propria nota (che viene acquista agli atti di questo verbale, vedasi allegato) sul tema del “mancato 

tesseramento alla LNI di soggetti che avrebbero effettuato corsi in favore di altra associazione 

(FIV)”. Sui contenuti il PN si riserva un approfondimento onde valutare le discendenti azioni da 

intraprendere.. 

 

 

2) Individuazione delle tre S.P. che nomineranno i tre membri del futuro CDN 

 

Il Presidente, riservandosi di decidere, chiede ai Consiglieri di esprimere le loro preferenze per 

la nomina, nel futuro CDN, dei 3 membri di cui all’articolo 15 del Regolamento allo Statuto. 

I pronunciamenti sono come segue: 

- Consigliere Galasso : Santa Foca 
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- Consigliere Mancuso : San Benedetto, Torino, Fasano 

- Consigliere Verna : Venezia, Manfredonia, Ortona 

- Consigliere Strukelj: Venezia 

- Consigliere Magnanelli : Venezia, San Benedetto, Taranto 

- Consigliere Recchia : Astenuto 

- Consigliere Romanò : Astenuto 

- Consigliere Vaglieco : Torino, Salerno 

- Consigliere Monacci : Firenze 

Conclusi i pronunciamenti il Presidente Marzano conferma la riserva a decidere, informando il 

CDN. 

 

3) Regolamenti dei Centri Culturali  "Ambiente" e "Formazione Nautica" 

Il Presidente, ribadendo il principio che i Centri Culturali debbono poter iniziare ad operare 

quanto prima per la rilevanza che essi hanno anche per l’immagine della LNI, e dopo aver 

annunciato che il giorno 7 p.v. si riunirà il CTS Formazione Nautica per un punto della situazione, 

cede la parola al Vicepresidente che comunica il recepimento dei suggerimenti formulati, sul 

tema dei rispettivi regolamenti, dai Consiglieri Mancuso, Verna e Monacci.  

Si procede quindi alla votazione nominativa, esprimendosi a favore dell’approvazione dei 

regolamenti i Consiglieri Recchia, Romanò e Mancuso. La votazione viene poi interrotta per le 

eccezioni sollevate dai Consiglieri Strukelj e Verna in merito alla indisponibilità per i votanti di 

un testo definitivo. 

Il Presidente comunica che dalla Presidenza verranno inviati i Regolamenti, da valutare con la 

procedura del silenzio/assenso, proprio in virtù dell’urgenza di far partire i Centri Culturali e di 

individuare, attraverso il coinvolgimento dei Delegati Regionali, i Centri Territoriali per la 

Formazione. Il Presidente preannuncia inoltre che ad Aprile/Maggio partirà un importante 

progetto riguardante il monitoraggio delle Aree Marine Protette. 

Aggiornamento post- riunione: I Regolamenti sono stati inviati al termine della riunione ai 

Consiglieri Nazionali che hanno successivamente espresso la loro approvazione o direttamente 

via mail o con la procedura del silenzio assenso. I predetti regolamenti si intendono pertanto 

approvati. 

 

 

4) Collaborazioni 

A titolo informativo (nessuna delibera richiesta), il Presidente informa sulla situazione, 

nuovamente sottolineando, come già discusso in precedenti riunioni di CDN, l’importanza 

dell’argomento per il buon funzionamento della Presidenza (implementazione dei compiti anche 

a fronte dei numerosi impegni, emersi ed in corso di sviluppo, nell’ambito delle 4 macroaree 

delineate ed approvate in sede di AGS) ed anche per la visibilità esterna della LNI. Nel particolare 

il Presidente riferisce della situazione di stallo per le difficoltà oggettive (come emerso anche nel 

corso di un recente incontro con il Gabinetto M.D.) per l’assunzione di dipendenti a tempo 

indeterminato. Le soluzioni al momento disponibili (comunque insufficienti rispetto alle 

oggettive necessità) vedono, con riferimento alle aree di maggior interesse: 

- Un futuro contratto di collaborazione per il responsabile della comunicazione, Michele 

Valente, molto apprezzato nel corso dello stage, ora terminato; 

- La conferma di un rinnovato contratto di collaborazione per la Dottoressa Scattoni 

(rapporti istituzionali) e per Spinelli e Calemme (video e social). 

In attesa di individuare soluzioni organizzative e risorse, il Presidente, sollecitando la 

collaborazione dei Consiglieri e dei Delegati Regionali, indica la ravvisata necessità di costituire 

una rete di collaboratori volontari individuando tra i Soci LNI le professionalità più adeguate per 

supportare principalmente settori quali la consulenza legale/amministrativa, l’ambiente e la 

nautica solidale. A tale proposito il Presidente informa che l’Ammiraglio IC (aus) CP Basile, si 

renderà immediatamente disponibile per la PN al rientro dagli USA, ormai prossimo, certamente 

risultando assai utile per le questioni demaniali e per i rapporti con la Guardia Costiera ed il MIT. 

Indica inoltre progetti, in via di completa definizione od ancora in corso di approfondimento, tra 

i quali: 
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- Collaborazione con la ONG Triton ed Enti Parco per il monitoraggio dello stato di salute 

delle Aree Marine Protette (AMP), utilizzando le imbarcazioni assegnate alla LNI a 

seguito di confisca da parte della Autorità Giudiziaria; 

- Transizione energetica, rendendo GREEN le Sezioni (autonomia energetica - impianti 

fotovoltaici, acquisto dell’attrezzatura SEA BIN) per la quale potrebbe ipotizzarsi, per il 

tramite delle AdSP, un intervento di supporto economico (fondi del PNRR); 

- Collaborazioni con il Ministero di Grazia e Giustizia (minorenni in regime di “messa alla 

prova”) ; 

- Acquisto di altre Hansa 303 (agevolazioni di cui al fondo “Sauro”). 

Il Presidente chiede quindi ai Revisori ed ai Consiglieri il loro parere su quanto esposto. Il 

Consigliere Verna indica la necessità, per il perseguimento degli obiettivi condivisi, di un 

maggior coinvolgimento dei Delegati Scolastici e dei Delegati Regionali, per i quali ipotizza uno 

studio che individui caratteristiche/capacità richieste per l’incarico, al fine dell’individuazione di 

un profilo ed un rinnovato “mansionario” [fa riserva di avanzare specifiche proposte], 

aggiungendo l’opportunità di rendere loro disponibile una struttura di segreteria, eventualmente 

utilizzando le risorse di una Sezione di appoggio [il Presidente ipotizza una struttura virtuale 

presso la P. N., ipotesi realizzabile solo alla soluzione della problematica “supporti/risorse”, e 

condivide l’ipotesi della job description; aggiunge il criterio della rotazione del D. R., per evitare 

situazioni di incarico a tempo indeterminato]. Il Consigliere Galasso, facendo riferimento alla 

prevista scheda annuale, compilata dalle SS. PP. sulle attività svolte, suggerisce che la stessa 

venga più orientata all’evidenza delle attività intraprese per l’implementazione dei progetti 

(propri o su input della P.N.) nell’ambito delle 4 macroaree. I risultati, così evidenziati, 

potrebbero essere di supporto ad eventuali richieste di contributi economici se non anche per la 

formazione della graduatoria di merito (assegnazione ormeggi). Il Vicepresidente sollecita la 

necessità di iniziative per rendere più attrattiva la collaborazione volontaria. Il Consigliere 

Monacci ricorda, in tema di collaborazioni, la proposta Vaglieco per il ricorso al lavoro interinale, 

già formalizzata in un documento risalente ad alcuni mesi fa e per la quale venne deciso, a fronte 

delle perplessità del Direttore Generale, di ricorrere ad un parere esterno [interviene l’Amm. 

Botrugno dicendo essere impossibile per la natura giuridica della LNI, fare ricorso, per il parere, 

a realtà diverse dall’Avvocatura dello Stato, ammettendo poi, come da replica del Consigliere 

Monacci, che tale procedura non è stata ancora avviata]. Il Consigliere Vaglieco, riprendendo la 

proposta citata, ribadisce che il ricorso al lavoro interinale è possibile sino al limite di € 

50K/anno, equivalenti ad 1 tirocinante e 2 lavoratori interinali. L’argomento verrà ripreso in sede 

di prossimo CDN. A conclusione dell’argomento, il Presidente, riferendosi al commento del 

Consigliere Verna, ritiene opportuna l’organizzazione di specifici webinar finalizzati alla 

formazione dei Presidenti di Sezione, dei Consigli Direttivi e dei Delegati Regionali. 

 

5) Problematiche CIN e Concessioni demaniali 

A titolo informativo (nessuna delibera richiesta), il Presidente informa sulla situazione ed in 

particolare: 

- CIN: di ritenere possibile una soluzione, auspicata entro la prossima estate, alla situazione 

creata dalla circolare dell’agosto 2021 del Direttore Generale M. I. T. (5 ore di pratica 

certificate da una scuola nautica) in conseguenza della pressione esercitata dalla PN e del 

mutato “umore” di CONFARCA [il Consigliere Monacci riferisce che, a livello locale, 

tale mutamento non è affatto avvertito] e preannuncia un rinnovato incontro con il DG ed 

il Vice Ministro del MIT;  

- Concessioni Demaniali – Bolkenstein- Incremento del canone minimo: la questione verrà 

affrontata ai tavoli tecnici (2) per la presenza ai quali la P.N. si sta adoperando, 

aggiungendo che l’approvazione del Regolamento Attuativo della Bolkenstein dovrà 

avvenire entro Dicembre 2023. Aggiunge il Presidente che, in considerazione degli input 

della C.E. ed i pronunciamenti del Consiglio di Stato e del Presidente della Repubblica, 

le tempistiche si accorceranno. Su questo punto, intervengono i Consiglieri Vaglieco e 

Mancuso affermanti la certezza della inapplicabilità della Bolkenstein alla LNI, 

contrastati in tale affermazione dal Direttore Generale che, a supporto della propria tesi, 

afferma che a far apparire ostico il quadro è la formulazione della riforma dell’art. 2 della 
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circolare Bolkenstein. 

Viene avviato un giro di tavolo nel corso del quale il Consigliere Galasso cita il favorevole 

pronunciamento del TAR sul ricorso presentato dalla Sezione di Brindisi.  

Al termine della discussione, si delinea la seguente linea d’azione: 

- Piano A: la P. N. assume la responsabilità della trattazione della materia, attraverso la 

partecipazione ai suddetti tavoli tecnici; 

- Piano B: la P. N. individuerà le soluzioni per il supporto legale alle Sezioni eventualmente 

ricorrenti. 

A conclusione del dibattito sull’item 5, il Consigliere Verna raccomanda di tenere prontamente 

informate le SS. PP.. Il Presidente Marzano assicura, anche a mezzo di Infonews. 

 

6) Variazioni Strutture periferiche  

Il Presidente incarica il Dir. Gen. di illustrare la situazione: 

l’Amm.Botrugno, riferendosi alla Sezione di Frigole, riferisce che il commissariamento è stato 

richiesto dall’attuale Presidente di Sezione il quale, a causa del ricevimento di un avviso di 

garanzia (per fatti, come da lui sostenuto, eventualmente addebitabili ai suoi predecessori) ha 

rassegnato le dimissioni, temendo pregiudizio in danno della sua attività professionale e ritenuto 

che sia, proprio per la situazione rappresentata, praticamente impossibile la presentazione di 

nuove liste per il rinnovo degli Organi Collegiali. Il Presidente del Collegio dei Revisori, 

incontrato dal Dir. Gen. ha dichiarato la propria disponibilità ad assumere l’incarico di 

Commissario.  

Interviene il Consigliere Mancuso per sostenere che la nomina di un Commissario, da parte della 

P. N., esporrebbe la stessa a responsabilità amministrative. Il dr. Pacilio chiede informazioni sul 

punto sollevato da Mancuso (riflessi economico/finanziari/amministrativi sulla P.N. in caso di 

commissariamento), il Dir. Gen. esclude categoricamente, parere condiviso dal Consigliere 

Vaglieco proprio in virtù della natura giuridica delle SS. PP.. Il Consigliere Monacci, 

richiamandosi alle previsioni del Regolamento allo Statuto (decadenza dell’intero Consiglio 

Direttivo a fronte delle dimissioni del Presidente ed indizione di nuove elezioni, sino alle quali il 

C. D. uscente mantiene la responsabilità per la gestione dell’ordinario) sostiene, opinione poi 

condivisa dal Consigliere Galasso, che tale passaggio debba essere necessariamente fatto 

attivando eventualmente la procedura alternativamente prevista (elezioni in regime di categoria 

C – mancanza di candidati-) e solo successivamente, all’esito negativo, procedere al 

commissariamento.  

Dopo una collegiale consultazione, prevale all’unanimità (il Consigliere Strukelj ora assente per 

altri impegni) la decisione di indire nuove elezioni, come da Regolamento, previo interessamento 

del Delegato Regionale.  

Aggiornamento post riunione: 

A seguito dei successivi contatti intercorsi con il Presidente dimissionario ed del 

sopralluogo eseguito presso la Sezione dal D.G. pro tempore, è emersa la mancata disponibilità 

del Presidente interessato a portare la Sezione a nuove elezioni, come è emersa altresì 

l’indisponibilità di soci disposti a candidarsi alla Presidenza di Sezione ed a farsi carico di gestire 

la difficile situazione straordinaria con l’iter giudiziario in corso; 

 

Stante la suddetta situazione e, tenuto conto della necessità di contenere l’attuale perdita di 

associati, nonché del contenzioso in atto presso il TAR, è stato richiesto ai Consiglieri Nazionali 

con mail in data 08 marzo ( allegata in copia) di volersi esprimere in merito alla opportunità di 

procedere alla gestione commissariale della Sezione di Frigole e di nominare quale Commissario 

straordinario il Socio Antonio Petracca, Presidente uscente del Collegio dei Revisori dei Conti, 

che ha manifestato la propria disponibilità ad assumere l’incarico. A seguito del parere favorevole 

espresso via mail dai Consiglieri, è stata successivamente emessa la determina di 

commissariamento n.149 in data 10 marzo 2023. 

 

 Viene successivamente esaminata la situazione di Marina di Camerota per la quale il Dir. Gen. 

sostiene la necessità di determinare il commissariamento per far uscire la Sezione dall’impasse 

originato da una datata questione tra il vecchio Presidente ed il precedente Presidente del Collegio 
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dei Revisori, con minaccia di ricorso al TAR. Il Consigliere Mancuso, favorevole al 

provvedimento, eccepisce l’inopportunità della nomina a commissario del nominativo proposto, 

in quanto membro del C. D. che, con il commissariamento, verrebbe sospeso e suggerisce 

l’individuazione di altra persona. Il Consigliere Galasso, condividendo, suggerisce che il 

commissario venga individuato tra i membri del Collegio dei Probiviri. Viene quindi esaminata 

la questione della consistenza numerica attuale dei Soci della Sezione (alla data odierna, 

campagna tesseramento ancora in corso, pari a zero). In tale situazione ci sarebbero i presupposti 

per un declassamento a Delegazione. 

Sul punto, all’unanimità (assentatosi anche il Consigliere Verna, oltre a Strukelj), viene deciso 

di sospendere la proposta di commissariamento in attesa della verifica del numero dei Soci, 

dandone incarico al Delegato Regionale, verifica effettuata e che ha portato, stante il suo esito 

negativo, al suo commissariamento.  

 

7) Varie ed Eventuali 

Il Consigliere Mancuso chiede notizie sulla scelta della sede per la AGS 2023; il Presidente 

riferisce che alla data attuale l’unica candidatura proposta è quella di Crotone, dalla quale la  

P. N. rimane in attesa di un dettagliato progetto. 

 

Non essendoci altri argomenti, e preso atto che nessuno chiede ulteriormente la parola, il 

Presidente, Amm. Sq.(a) Donato MARZANO, dichiara terminata, alle ore 13, la riunione di CDN 

ringraziando i partecipanti ed in chiusura rivolge nuovamente parole di ringraziamento all’Amm. 

Botrugno e rinnova il benvenuto all’Amm. Predieri. 

 

Il presente verbale si compone di n° 6 pagine e di 1 allegato. 

Fatto, letto, confermato e sottoscritto. 

Roma, 2 Marzo 2023 

 

 

Il Segretario della riunione 

Col. Fabrizio Monacci 

 

 _______________________ 

 

 IL PRESIDENTE  

Amm. Sq.(a) Donato MARZANO 

 
 

____________________________ 

 


